All. 6: facsimile di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante le attestazioni da rilasciare ai sensi del Regolamento comunitario n. 1998/2006 in tema di “de minimis”, da allegare alla richiesta di erogazione del contributo (art 11 del disciplinare) 
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BANDO DI CONCORSO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE PMI PER FAVORIRE L’INNOVAZIONE, LA COMPETITIVITA’, PER L’APPLICAZIONE DI TECNOLOGIE AVANZATE E LA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

DICHIARAZIONE AIUTI "DE MINIMIS"

(sostitutiva dell'atto di notorietà - art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

La/il sottoscritta/o .........................................................................................................................................

nata/o a ………………………………………………(prov……) il ………………………………….

residente nel Comune di……………………(prov……), via………………………………………………

IN QUALITÀ DI TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA 

ragione sociale ...............................................................................................................................................

codice fiscale …………………………………………..partita IVA ………………………………………….

avente sede legale in ................................................. via .....................................................................................

e/o unità locale operativa in .................................................... Via .....................................................................

CAP..........................  telefono .......................... e-mail ..........................  PEC....................................  

iscritta al REA della Camera di Commercio di Treviso al n. .........................., 

la quale può ottenere, con la partecipazione al Bando di cui trattasi, la concessione di un beneficio a titolo di aiuto “de minimis” pari a € (indicare il contributo richiesto) _________________________________
preso atto

· che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, in vigore dal 1° gennaio 2007, ha stabilito:

· che l'importo complessivo degli aiuti pubblici “de minimis” concessi a una medesima impresa non deve superare 200.000,00 € nell’arco di tre esercizi finanziari. Gli aiuti che soddisfino questa condizione e tutte le altre di cui al succitato Regolamento n. 1998 non sono pertanto soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 88, paragrafo 3 del trattato CE). Stante l'ammontare predetto, la Commissione ritiene, infatti, che questi aiuti non siano di natura tale da incidere sugli scambi tra Stati membri né minaccino di falsare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel mercato comune;
· che il Regolamento in parola si applica anche agli aiuti “de minimis” concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli elencati nell’allegato I del Trattato CE, ad eccezione dei due casi seguenti: i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi nel mercato dalle imprese; ii) quando l’aiuto viene subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari. Fermo restando quanto appena chiarito, per “trasformazione di un prodotto agricolo” si intende qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre agricolo, eccezion fatta per le attività agricole necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita e che per “commercializzazione di un prodotto agricolo” si intende la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo; 
· che il Regolamento in parola si applica anche agli aiuti “de minimis” a favore del settore dei trasporti su strada, ad eccezione di quelli destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuino trasporto di merci su strada per conto terzi. Per tale specifico settore, l’importo massimo di aiuti non deve in ogni caso superare 100.000,00 € nell’arco di tre esercizi finanziari;
· che il Regolamento in parola non si applica agli aiuti concessi a imprese attive nei settori della pesca, dell’acquacultura, del carboniero e della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato CE;
· che il Regolamento in parola non si applica agli aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all'attività di esportazione;

· che la regola "de minimis" non è inoltre applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche indirettamente, all'impiego preferenziale di prodotti interni nazionali rispetto ai prodotti importati né agli aiuti concessi a imprese in difficoltà;

· che i massimali di 200.000,00 € (100.000,00 € per i trasporti su strada) si applicano a prescindere dalla forma di aiuto “de minimis” o dall’obiettivo perseguito e a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria;
· che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti pubblici relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo a un’intensità di aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della Commissione europea;

· che, qualora l’importo complessivo dell’aiuto concesso nel quadro di una misura d’aiuto superi i suddetti massimali, tale importo d’aiuto non potrà beneficiare dell’esenzione prevista dal Regolamento di cui si tratta, neppure per una parte che non superi detti massimali;
· che i massimali citati sono espressi in termini di sovvenzione diretta di denaro e i valori sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; quando un aiuto è concesso in forma diversa dal denaro, l’importo dell’aiuto stesso è, per parità di trattamento e trasparenza, l’equivalente sovvenzione lordo;

· che l’esenzione “de minimis” si applica esclusivamente ai cosiddetti “aiuti trasparenti”, ai sensi del comma 4 dell’art. 2 del Regolamento in parola;

· che il Regolamento più volte citato può applicarsi anche agli aiuti concessi anteriormente alla sua entrata in vigore alle imprese dei trasporti su strada e a quelle attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, come sopra identificate, se gli aiuti medesimi soddisfino tutte le condizioni di cui agli artt. 1 e 2 del Regolamento stesso;
consapevole delle sanzioni penali, nei casi di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000,

dichiara

che l'impresa succitata non ha beneficiato, nell’arco di tre esercizi finanziari (ed esattamente quello interessato e i due precedenti), di contributi pubblici a titolo di “de minimis” ovvero non ne ha beneficiato per un importo superiore a 200.000,00 € (100.000,00 € nel caso di trasporti su strada, secondo quanto in premessa precisato).

In questo secondo caso, Essa ha, infatti, beneficiato solo dei seguenti aiuti pubblici "de minimis":

a) €._________________  in data ________________ concesso da ______________________

b) € __________________in data ________________ concesso da ______________________

c) €__________________ in data ________________ concesso da ______________________

L'impresa in parola può pertanto beneficiare, quale aiuto "de minimis", del contributo sopra indicato, senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione del medesimo contributo da parte della Commissione Europea, il tutto in ossequio a quanto previsto dal menzionato Regolamento "de minimis".

Il beneficiario del presente contributo dichiara altresì e in ogni caso di non aver ricevuto, oppure di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea. 

La presente dichiarazione è allegata all’istanza di erogazione del contributo relativa al Concorso di cui trattasi, ai sensi e nelle forme previste dal disciplinare stesso e, pertanto, alla luce dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, le modalità di presentazione sono (barrare la casella corrispondente alla scelta):

1 - 
per posta, mediante raccomandata A/R, unitamente alla domanda e allegando copia fotostatica del documento di riconoscimento del sottoscrittore; 

2 -  
per via telematica, unitamente alla domanda, da una casella di posta elettronica certificata; sottoscritta mediante firma digitale oppure nell’originale scansionato e accompagnato da copia fotostatica del documento di riconoscimento del sottoscrittore.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di Protezione dei Dati personali“):

il Trattamento dei dati personali conferiti avverrà nel rispetto dei principi stabiliti dal D. Lgs. n. 196/2003; i dati personali verranno trattati nell’ambito dell’iniziativa argomento e, in particolare, al fine di garantire il rispetto e l’applicazione della normativa comunitaria in tema di aiuti di Stato e per l’adempimento degli obblighi fiscali e contabili previsti dalle norme vigenti. Per l’informativa completa si rimanda all’apposita sezione del sito camerale www.tv.camcom.it; è altresì consultabile presso gli uffici camerali.

Letto, confermato e sottoscritto

Data ........................                                                Firma..............................................

